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Provvigioni, la ritenuta sale al 20%

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 

.

La legge finanziaria per il 1998 varata dal governo e votata dal parlamento prima della pausa natalizia, ha portato molte novità anche nel settore immobiliare, condominiale e in fatto di regime tributario del trattamento delle provvigioni, temi questi ultimi che riguardano da vicino chi opera nel settore della mediazione e della mediazione immobiliare in particolare. Tralasciamo, anche per l'ampio rilievo che ha già hanno avuto sulla stampa specializzata e non le questioni relative agli incentivi per chi ristruttura gli immobili e al fatto che gli amministratori di condominio sono divenuti sostituti d'imposta (utili informazioni al riguardo sono ben riassunte nella guida alla Finanziaria realizzata da ItaliaOggi) per concentrarci sia sulle nuove aliquote sul lavoro autonomo sia sul rinnovato regime delle ritenute sulle provvigioni. 

Lavoro autonomo. Per quel che riguarda il primo punto occorre ribadire che le ritenute operate dai sostituti d'imposta nei confronti dei lavoratori autonomi e relative ai compensi da corrispondere loro sono passate dal 19 al 20%. 

Da sottolineare, al riguardo, che tale variazione di aliquota dovrà essere applicata non solo sulle parcelle emesse da esercenti di attività di lavoro autonomo dotati di specifica partita Iva ma anche sui compensi da lavoro autonomo minore e cioè relativamente a quanto corrisposto per collaborazioni coordinate e continuative (anche in agenzia immobiliare), sugli utili erogati dagli associati in partecipazione che apportano solo lavoro. 

Ritenute sulle provvigioni. Sulle provvigioni corrisposte per le prestazioni, anche se occasionali, relative ai rapporti di commissione, agenzia, mediazione, rappresentanza di commercio e procacciazione di affari, il sostituto d'imposta è tenuto a operare una ritenuta alla fonte a titolo di acconto ai fini Irpef o Irpeg che va commisurata al 50% delle provvigioni stesse (o al 20% nel caso in cui i percipienti dichiarino ai loro committenti che nell'esercizio della loro attività si avvalgono in via continuativa dell'opera di dipendenti o terzi). E, quel che più conta, è che l'ammontare della ritenuta alla fonte operata dai sostituti sulla base imponibile di cui si è detto passa, a partire dal 1998, dal 10 al 19%. Di conseguenza, nel primo caso la ritenuta passerà dal 5 al 9,5% sul totale dei compensi erogati, mentre nel secondo passerà dal 2 al 3,8%. (riproduzione riservata)

